
DI� DIEGO SANTINI

◗ Pietro Tamagni nacque a Sant’Antonio 
il 1° agosto 1815, figlio di Giovanni Pie-
tro e Giacomina Lazzari. Primo di 
sette fratelli, era zio di Pietro 
Sarina, nato a Sant’Antonio 
il 24 ottobre 1841 da Gio-
vanni e Maria Tamagni, 
secondo di undici figli. 
Zio e nipote emigra-
rono verso l’Austra-
lia nel maggio del 
1855, pagando 225 
franchi di biglietto 
all’agenzia Oswald. 
Si imbarcarono ad 
Anversa sul vascel-
lo Heilige Ludwi-
na, comandato dal 
capitano Lomersee. 
Il viaggio durò la 
bellezza di 140 giorni 
e divenne tristemente 
famoso per le pessime 
condizioni alle quali fu-
rono sottoposti i passeg-
geri. Per tutta la traversata 
scarseggiarono cibo e cuccette e 
ciò innescò diversi conflitti fra passeggeri 
ed equipaggio. In realtà il cibo c’era, ma 
il capitano aveva ordinato di venderlo 
separatamente per ricavarne un profitto 
personale. A poco a poco tutti i passeg-
geri rimasero senza soldi. Terminato il de-
naro, iniziarono a cedere i loro indumenti 
in cambio di cibo. Arrivati a Melbourne, 
Lommersee non volle attraccare nono-
stante ciò fosse previsto. Probabilmente 
temeva d’essere obbligato a rimborsare 
i passeggeri per non aver rispettato le 
norme contrattuali. Arrivati a Sydney, le 
autorità presero sul serio le lamentele dei 
176 emigranti e Lommersee fu arrestato.

Di Petro Tamagni si hanno poche 
notizie. Forse all’inizio tentò la fortuna 
nei campi auriferi di Araluen, ma poi si 
dedicò all’agricoltura, attività più conso-
na alle sue conoscenze. Il 1° aprile 1864 
ottenne la cittadinanza australiana. Morì 
celibe non lontano da Araluen a 52 anni, 
il 14 settembre 1871. Pietro Sarina, invece, 
divenne noto come uno dei fondatori di 
Balmain, oggi quartiere di Sydney. Trovò 
lavoro presso un certo John Booth che 
nel 1854 aveva un mulino con sega a va-
pore a Balmain. Ottenuta la cittadinanza 
nel 1868, il 16 marzo 1871 Pietro sposò 
l’anglicana Anne Greenwell. Facendo ciò, 
infranse la tradizione che prescriveva di 
contrarre matrimonio unicamente con 
persone della stessa fede religiosa. I due 

ebbero sette figli, tutti nati a Balmain: 
Arthur Frederick (1872), Delida Julia 
(1874), Walter George (1876), Ada (1878), 
Edward “Eddie” Charles (1880), Henry 

Albert (1882) e Maria “Marine” 
Tamagni (1883). 

Divenuto responsabile 
della segheria di John Bo-

oth, Pietro Sarina investì 
il suo denaro nell’ac-
quisto di terreni. Ciò 
gli permise di diven-
tare una delle perso-
ne più importanti di 
Balmain. Il 20 ago-
sto 1883 ebbe un 
incidente sul lavoro 
che gli causò gravi 
ferite. Trasportato 
all’ospedale, vi morì 

il 24 agosto. La notizia della sua morte 
fu riportata sul Sydney Morning Herald 
in concomitanza con quella della nascita 
della sua ultima figlia Maria, alla quale fu 
dato anche il cognome Tamagni in ricor-
do della madre di Pietro. La moglie Anne 
Greenwell morì nel 1923. Fra i discenden-
ti di Pietro Sarina vi furono due nipoti che 
in maniera diversa fecero parlare di sé: 
Harold Norman Sarina, figlio del primo-
genito Arthur, fu segretario della potente 
associazione Royal Agricultural Society. 
Il secondo, Ronald Grafton Sarina, figlio 
di Walter George, divenne molto ricco. In 
un’intervista dichiarò di possedere beni 
per un milione di dollari. Coinvolto in 
un contenzioso con le autorità fiscali del 
New South Wales, per tre anni rifiutò di 
pagare le tasse. Non essendo riuscito a 
trovare un accordo, nel luglio del 1975 
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fondò l’Indipendent Religious State of 
Freedom e si autoproclamò Re del Regno 
di Warragamba! La notizia apparve su di-
versi giornali, ma com’era da prevedere il 
suo regno ebbe breve durata.

Nelle foto:

1	 Pietro Giovanni Sarina.

2	 Il certificato di naturalizzazione  
di Pietro Sarina, datato 4 settembre 
1868.

3	 Il giuramento di fedeltà alla Corona, 
sottoscritto da Pietro Sarina.

4	 Harold Norman Sarina, segretario 
della Royal Agricultural Society  
e nipote di Pietro.

5	 Ronald Grafton Sarina, alias King Ron, 
con la moglie Dorothea. Daily Mirror, 
28 agosto 1975. Lo scettro è in realtà 
una mazza da golf. 

6	 King Ron Sarina. Daily Mirror,  
28 agosto 1975.
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